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LL.SS.


Carissimi amici,

è divenuta ormai consuetudine che, per la ricorrenza natalizia, il Vescovo vi rivolga l’invito a condividere un momento di cordiale fraternità e una felice pausa di riflessione su quell’evento che ha segnato decisamente e in modo irreversibile la storia dell’umanità e di ogni uomo, appunto il Natale di Nostro Signore Gesù Cristo, nato come tutti da donna.

È un appuntamento, quello del Natale, cui tengo tanto perché mi offre la possibilità di dirvi tutta la mia stima e il mio apprezzamento nonché la mia condivisione alle ansie e alle attese della nostra gente cui io e voi siamo chiamati, sia pure in modi diversi, a dare precise risposte.

E, a dispetto di chi ritiene che la politica sia “l’arte di litigare, senza nulla concludere” o di chi, sistematicamente, ama gettare discredito sulla classe politica, il vostro Vescovo - ve lo garantisco - è particolarmente vicino alle vostre persone, segue con attenzione e passione il vostro impegno, è attento ad ogni azione e ad ogni sforzo da voi compiuto, teso a dare risposte concrete ai bisogni delle comunità.

Il Vescovo gode quanto le nostre città diventano sempre più belle, accoglienti, ospitali e in esse ferve la concordia, la giustizia, il rispetto della dignità di ogni uomo e di ogni donna. Nondimeno si intristisce quando la stampa denunzia comportamenti non corretti o colpisce l’onorabilità di ciascuno di voi, perché al di là di ogni coalizione o colorazione partitito-politica, il Vescovo è un vostro alleato, un alleato di ciascuno di voi singolarmente.

In attesa di vedervi il 21 dicembre p.v. alle ore 17,30 nella Sala Giovanni Paolo II dell’Episcopio, vi lascio con un pensiero di un vostro “collega”, Giorgio La Pira:

“La misura del fare bene è quella del fare, senza misura, una grande quantità di bene.

Dopo aver realizzato tutto il possibile occorrerà riconoscere che manca sempre qualcosa o forse tutto”.

Lo dico a me e anche a voi, amici carissimi. E a ben rivederci.

Cerignola, 23 novembre 2006.









† don Felice, Vescovo
